
                                                                                                                              

COMUNICATO STAMPA n. 27

Greenaway in anteprima mondiale al Festival della Scienza

Grande attesa al Festival della Scienza – in corso a Genova fino all’8 novembre – 
per  la  prima  mondiale de  “I  Figli  dell’Uranio”:  progetto  di  musica,  teatro  e 
installazione nato da un’idea di Peter Greenaway e Saskia Boddeke, con musica 
di  Andrea  Liberovici.  Lo  spettacolo  multimediale  ospitato  dal  Museo  d’Arte 
Contemporanea di Villa Croce (via Jacopo Ruffini 3) ruota intorno ai 92 elementi 
della tavola periodica e a otto figure di scienziati e politici legati alla scoperta, allo 
sviluppo,  alle  ansie  e  alle  tirannie   potere  nucleare  generato  dalla  scoperta 
dell’uranio,  dal  fondatore della fisica moderna  Isaac Newton  fino al  presidente 
degli Stati Uniti George W. Bush.
Greenaway e Saskia Boddeke hanno concepito lo spettacolo come un percorso 
libero tra stanze d’autore abitate dagli otto personaggi: il pubblico le attraversa 
incontrando via via Joseph Smith, il mormone che cercava l’oro e scoprì l’uranio, 
Marie Curie, uccisa dalle radiazioni prodotte dai suoi esperimenti, il profeta della 
relatività  Albert  Einstein e  il  costruttore  della  bomba  atomica  Robert 
Oppenheimer, Nikita Krushev, leader sovietico nel momento in cui il mondo era 
paralizzato  dalla  minaccia  dei  missili  nucleari  e  Mikhail  Gorbaciov che,  con il 
disarmo e la distensione, impedì che quei missili fossero lanciati.

Peter Greenaway terrà una conferenza stampa con Saskia Boddeke, regista dello 
spettacolo, e il compositore Andrea Liberovici alle 11:30 di mercoledì 2 novembre 
presso la Sala Conferenze del Museo d’Arte Contemporanea di Villa Croce. Alle 16 
dello stesso giorno ci sarà una preview dello spettacolo riservata alla stampa. 
La prima dello spettacolo sarà solo a inviti e si terrà giovedì 3 novembre. Dal 4 
al  7  novembre le  stanze  saranno  aperte  al  pubblico  dalle  18 alle  22 (ultimo 
ingresso alle 21) senza bisogno di prenotazione.
Il  biglietto  intero  costa  12  euro,  con  riduzione  a  10  euro  per  i  possessori  del 
biglietto del Festival della Scienza.

In allegato, la scheda dello spettacolo.

Genova, 1 novembre 2005


